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Gli echi in Vietnam al Concistoro 

I giudizi a Hanoi 
sulla nomina 
a cardinale 

di monsignor Khue 
L'elevazione del prelato alla dignità della porpora è 
considerata come un passo avanti nel lento ma sicu
ro miglioramento dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa 

Nessuna schiarita nella tragica crisi libanese 

Martellato dalla destra 
l'aeroporto di Beirut 

Cisterne in fiamme, danneggiate le piste, l'aerostazione 
e la torre di controllo — Lo scalo non verrà chiuso 
Rinnovato ieri il mandato ai « caschi blu » nel Golan 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro corriipondente 
HANOI. 28 

La nomina del primo cardi
nale nella storia del Vietnam 
nella persona dell'arcivescovo 
di Hanoi Trinh Nhu Khue, 
è considerata come un ulte
riore passo nel lento, ma si
curo miglioramento del rap
porti fra la RDV e la Chioda 

• cattolica. SI deve ricordare 
che fin dal 1951. per iniziati
va di mons. Dool?y, al'ora 
delegato apostolico nel Viet
nam era stata comm.naM la 
scomunica a tutti I cattoli
ci partecipanti alla resisten
za nazionale. In seguito, la 
Chiesa del Nord Vietnam 
assunse un at tegg iamelo o-
stile nei confronti delle auto
rità rivoluzionane, favorendo 
dapprima l'esodo delle popo-

' lazioni cattoliche a sud dei 
17° parallelo, e opponendoci 
poi a tutte le iniziative ilei 
governo. 

Da parte sua il governo del
la RDV ha sempre mante
nuto una posizione di nsp-t-
to della libertà di culto, ma 
nello stesso tempo di severa 
difesa della sovranità nazio
nale contro ogni interferen/a. 

Per molti anni il Vatica
no ha rifiutato di riconosce
re la realtà dell'esistenza 
della RDV. Il primo gesto 
pubblico che venne ad indi
care una revisione di questo 
atteggiamento fu l'udienza 
concessa da Paolo VI a Xuan 
Thuy nel 1973. Immediata
mente dopo gli accordi di 

• Parigi. Nell'ottobre dell'anno 
successivo U Vaticano chiese 
la preserva di un vescovo 
del Nord Vietnam al sinodo 
mondiale episcopale. Segui
rono altri segni del desiderio 
delle due parti di muoversi 
con prudenza, ma con rea
lismo. L'arcivescovo di Sai
gon. mons. Nguyen Van BInh. 
dopo aver preso progressiva
mente le distanze dal regime 
di Thleu. esorta oggi 1 catto
lici del Sud Vietnam a colla
borare lealmente con le auto-

• rità rivoluzionarie nell'opera 
di ricostruzione del paese. 

Nel dicembre 1975, ad Ha-
noi, ebbe luogo la consacra
zione. previo consenso del 
governo, di tre vescovi: una 
cerimonia che non si ripete
va dal 1954. Un mese dopo — 
cioè nel gennaio di questo 
anno — ha avuto luogo nella 
capitate della RDV la prima 
assemblea del vescovi del 
Nord Vietnam. I prelati ven
nero ricevuti dal primo mini
stro Pham Van Dong. 

Ora è venuta l'elevazione 
del vescovo di Hanoi alla 
porpora cardinalizia. « Il fat
to che mons. Trinh Nhu 
Khue si sia recato a Roma 
dove è stato fatto cardina
le. dimostra ancora una vol
ta la politica di rispetto del 
culto praticata dal nostro 
governo», ci è stato detto al 
Dipartimento del culti presso 
la presidenza del Consiglio. 
« il governo della RDV — è 
stato aggiunto — si attiene 
n una politica di costante 
rispetto della libertà religio
sa. a condizione che le varie 
confessioni rispettino le leg
gi dello Stato. Esso favorisce 
la formazione e la promozione 
del clero. H nostro partito 
ha sempre sostenuto una po
litica di unità nazionale ed è 
grazie a questa politica che 
abbiamo ottenuto grandi suc
cessi nella lotta contro l'im-
penallsmo. Per quanto ri
guarda l cattolici possiamo 
dire che hanno partecipato 
con tutto ti popolo a questa 
lotta, come partecipano a 
tutte le attività sociali ». 

Al Dipartimento al culto 
viene anche ricordata la par
tecipazione alla resistenza 
antiamericana adi molti cat
tolici che hanno ottenuto il 
titolo di eroe o altre deco
razioni a. Cinque unità della 
milizia di autodifesa In vii-
lagei cattolici sono state pro
clamate unità eroiche per 
aver abbattuto molti aerei 
americani. II 95 per cento 
dei contadini cattolici aderi
scono alle cooperative. In
somma: «I cattolici hanno 
ampiamente dimostrato at
taccamento alla politica del 
governo e al socialismo ». Le 
rasìonl di questo attacca 
mento sono due- « L'esperien
za del nuovi rapporti sociali 
e la nuova vita nel regime so
cialista» e « il rispetto della 
libertà religiosa da parte 
de'.le autorità politiche ». 

Ma non c'è stata solo una 
evoluzione da parte delle 
masse cattoliche. Anche 11 
clero e la gerarchla eccle
siastica hanno modificato 11 
loro atteggiamento. Lo stes 

-so mons. Khue. conosciuto 
in passato per le sue posizio
ni chiuse, da «chiesa del si 
lenzio». ha dimostrato neall 
ultimi tempi postzlonl di mag
giore duttilità. «Per la fe
sta della liberazione del Sud. 
le campane delle chiese han-

. no suonato a stormo e l'ar
civescovo di Hanoi si è re
cato alla sede del Pronte del
la patria per felicitarsi della 
grande vittoria del popolo 

\ vietnamita 
I problemi, s'intende, so

no lungi dall'essere tutti ri
solti Esistono questioni con
troverse. punti oscuri, resi
stenze Ingiustificate, strasci
chi delle posizioni proamerl 
cane dell'ultimo de l en to a-
po-tollco a Saigon, Lemal 
tre • Malgrado tutto — si 
afferma al Dipartimento al 
culto — Il nostro governo 
si attiene alla regola di non 
perdere di vista le aspira 
zinni delle masse cattoliche 
che hanno dimostrato di vo 
ler contribuire alla ricostru
zione e al progresso del 
paese» 

Massimo loch« 

SCADE L'ULTIMATUM PER NADINE ^ ^ ^ - « ^ 2 2 ^ 
l'ambasciatore del Belgio In Messico, è trascorso senza che ì rapitori si siano rifatti vivi. 
La famiglia Chaval, da parte sua, ha fatto sapere di non essere riuscita a raccogliere gli 
801000 dollari richiesti come riscatto. L'ultimatum scadeva a mezzanotte di ieri. I rapitori 
appartenenti al gruppo estremista denominato « Lega comunista del 23 settembre », avevano 
comunicato ieri ai genitori di Nadine che se il riscatto non fosse stato pagato entro tate 
termine la « prigioniera borghese » sarebbe stata < giustiziata ». A quanto si è appreso l'am
basciatore Andre Chaval sarebbe riuscito a raccogliere complessivamente soltanto 80.000 
dollari. Nella foto: giornalisti e fotografi di fronte all'ambasciata 

Interesse della stampa francese per le elezioni in Italia 

Intensi preparativi per il comizio 
di Berlinguer e Mar e hai s a Parigi 

Le quotidien de Paris: «una rivoluzione attraverso le urne» • Fanfani a Europa 1 invoca 
nuove interferenze in Italia - Umberto Agnelli su De e Pei in un'intervista a Le Monde 

Dal nostro corrispondente 
^ PARIGI. 28 

Le municipalità comuniste 
della grande banlieue parigi
na ornate dai tricolori Ita
liano e francese, migliala di 
manifesti sul muri di Parigi 
e della sua vasta regione/ 
una mobilitazione ecceziona
le delle organizzazioni del 
PCP. centinaia dl^autobus 
in provenienza dalla Seine 
St. Denis. dall'Essonne. dal
la Seine Maritime, dal-
l'Oise. dal Loiret, e anche 
dalle lontane regioni dell'est 
(Lorena. Meurthe et Mosel-
le) dove vivono e lavorano 
decine di migliaia di emigra
ti italiani: l'organizzazione 
del comizio del 3 giugno alla 
Villette con Enrico Berlin
guer e Georges Marchais si 
fa più Intensa e più ampia 
co! passare dei giorni. La
voratori francesi e emigrati 
italiani vogliono fare della 
manifestazione del 3 giugno 
un momento importante del
la solidarietà tra 1 due popo
li del due paesi, della con
vergenza di aspirazioni an
che nella diversità delle con
dizioni e del problemi di cia
scun paese, nel quadro di 
un'Europa pacifica, democra
tica, ugualmente disponibile 
alla cooperaztone con l'est 
e con l'ovest, ed elemento 
decisivo della distensione in
ternazionale. 

A Parigi, negli ambienti 
giornalistici, si parla a que
sto Droposit£wii « manifesta
zione dell'eurocomunismo » e 
si attende con un interesse 
particolare, cerche legato al
le elezioni italiane che avran
no luogo due settimane do
po. il discorso che Berlin
guer pronuncerà nella capi
tale francese e che oroprlo 
per questo non potrà non 
avere una risonanza Interna
zionale. 

Nel suo editoriale di sta
mattina. a firmo del diretto
re Roland Leroy. VHumaniti 
parla di manifestazione di 
«solidarietà e di risposta»: 
solidarietà di tutte le forze 
democratiche che In Italia 
come in Francia aspirano 
ad una società o!ù al asta e 
D'.Ù libera RLsDosta agli In
terventi stranieri nella vita 
Interna francese e italiana. 
Un no* per il comizio del 3 
giugno, un pò" cerche le ele

zioni Italiane sono conside
rate qui come il termometro 
dell'evoluzione dell'opinione 
pubblica, in Italia prima di 
tutto, ma anche al di fuori 
delle sue frontiere, U nostro 
paese si trova sempre più al 
centro dell'attenzione degli 
osservatori politici. 

«Per qualche settimana — 
scriveva giorni fa Le quoti
dien de Paris — l'Europa guar
derà all'Italia, attenderà 1 
risultati delle elezioni Ita
liane », di questo paese dove 
è possibile «una rivoluzione 
attraverso le urne» cioè de
mocratica e consensuale. Uno 
dei leader della sinistra so
cialista. Georges Sarre, espri
meva a sua volta, su un gran
de quotidiano della sera, la 
sua profonda fiducia «nella 
serietà e nella sincerità del 
comunisti Italiani», nel fat
to che « Berlinguer e 1 suol 
compagni » se vittoriosi 
«spiegheranno tesori di Im
maginazione e di pazienza 
per convincere l democratici 
cristiani a realizzare assie
me una nuova maggioran
za ». II peggio sarebbe — 
aggiungeva Georges Sarre — 
che gli italiani « riconduca
no un Parlamento sensibil
mente Identico al preceden
te. perchè ciò porterebbe 
l'Italia in una via senza usci
ta ». E France Soir In un ar
ticolo intitolato «Chi può 
confrontarsi con Berlinguer ». 
affermava che uno del più 
grandi successi del segreta
rio generale del PCI era di 
aver disarmato l'anticomuni
smo. e riconosceva che sol
tanto li PCI poteva offrire 
quella « ragionevole trasfu
sione di sangue » di cui la 
società italiana ha bisogna 

Oggi Le Monde apre la 
sua orlma pagina ad Umber
to Agnelli, candidato de a 
Roma, che In una lunga in
tervista cerca di spiegare. In 
tacita ma evidente polemica 
con il fratello maggiore, che 
per controbattere efficace-
mente « la crescita del par
tito comunista in Italia ». oc
corre appoegiarsi non al pic
coli nartiti laici, ma «ad un 
grande oartito di massa. In
terclassista ». come la DC. 
nella soeranza poi di «con
tribuire» alla rinascita di 
ouesto oartito o per lo meno 
di alutarlo «a superare la 
crisi che sta attraversando». 

E' Interessante, leggendo 
questa intervista, il contra
sto che da essa esce, indi
pendentemente dalla volon
tà dell'autore, tra questa DC 
in preda alla crisi, degenere-
scente e squallida, e il PCI 
che Umberto Agnelli descri
ve In termini rispettosi. 

A chi gli chiede se crede 
nella sincerità di Berlinguer. 
Umberto Agnelli risponde: 
«Si. lo credo sincero. SI sen
te talmente più forte degli 
altri. In un governo di unio
ne nazionale, come egli lo 
concepisce. Berlinguer vede 
la possibilità di essere il so
lo componente serio». E cosi 
prosegue: « Personalmente ho 
un grande rispetto per li 
PCI. E* un partito serio, be
ne organizzato. Ha aperto 
una discussione Interna che 
non è ancora conclusa. Se 11 
PCI è sinceramente preoc
cupato del benessere del pae
se. egli deve, a meno di vin
cere le elezioni, portare la 
sua collaborazione ad un 
governo attraverso una oppo
sizione costruttiva ». 

Assai diversa l'Intervista 
che Fanfani ha concesfo a 
« Europa-I » e andata in on
da questa sera. 

Fanfani ha cominciato col 
dire che 11 PCI è sempre lo 
stesso e che la DC « non ac
cetterà mal un compromesso 
con U partito comunista ». 
Alla domanda successiva, se 
bisognasse « Incoraggiare » il 
PCI a continuare sulla stra
da del rinnovamento. Fanfa
ni si è poi contraddetto per
ché ha ammesso che il PCI 
era cambiato « grazie al no
stro atteggiamento fermo» e 
che dunque la DC doveva 
continuare in questo atteg
giamento. 

Umiliante. Infine, la dichia
razione di Fanfani secondo 11 
quale Ford. Kissinger e Ol-
scard d*Estalng. intervenuti 
nella vita politica italiana. 
In quanto membri di una co
munità europea o atlantica. 
« hanno il dovere di farlo 
per ricordare le condizioni 
nelle quali la comunità può 
continuare ». 

Con una evidente menzo
gna. ha aggiunto che anche 
l'Unione Sovietica lo fa a 
favore delle sinistre attraver
so la sua stampa. 

Augusto Pancaldi 

Conclusa la visita a Budapest di una delegazione del PS francese 

Positivi per Mitterrand i colloqui 
avuti con i dirigenti ungheresi 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 28 

SI è conclusa oggi a Bu
dapest la visita della Je;e 
gaxione del partito socialista 
francese, guidata dal segre
tario generale Francois Mit
terrand e comprendente ira 
gli altri Oaston Lefferre sin
daco di Marsiglia e Robert 
Pontlllon responsabile della 
selione internazionale del PS 
e membro dell'esecutivo, 
giunta in Ungheria su invito 
del Comitato centrale del 
POSU. I colloqui, coma si 
legge nel comunicato emes
so al termine dei lavori, al 
sono svolti in uno spìrito di 
amicizia, mutuo sforzo di co 
noscenza e di reciproca com
prensione Mitterrand è t u 
ti ricevuto da Jànos Kàdàr 
due volte e il secondo incon
tro è durato oltre due ore 
e meszo. 

I temi tn discussione tono 
stati principalmente là situa

zione del rispettivi paesi e 
partiti, distensione, disarmo 
e applicazione degli accordi 
di Helsinki. Da parte france
se, come sottolinea li comu
nicato. st è «registrata una 
favorevole impressione per 1 
successi ottenuti dal popolo 
ungherese * per la politica del 
POSU e per la sua aitivi 
là internazionale che contri
buiscono in maniera impor
tante aita causa della pace 
mondiale, della sicurezza, al 
consolidamento del buoni rap 
porti ira paesi a differente 
sistema sociale. Da parte un
gherese, vi è stato un gran
de apprezzamento per la lot-

| ta condotta dal socialisti fran 
cesi per la prosperità del 

I loro paese, la salvaguardia t 
; lo sviluppo delle conquiste de

mocratiche delle masse la 
vorairicl, per la realizzazio
ne del programma comune 
delle sinistre. I rappresentan
ti del due partiti hanno sot
tolineato l'Importanza del do

cumento finale di Helsinki. 
« Condizioni indispensabili per 
garantire la pace e la sicu 
rezza in Europa — conclude 
Il comunicato — sono la so
vranità del popoli, la loro 
autonomia, il loro sviluppo 
senza alcuna interferenza 
straniera. l'inviolabilità del 
territori nazionali ». 

In una Intervista rilasciata 
ad alcuni giornalisti francesi 
al seguito della delegazione. 
Mitterrand ha dichiarato che 
è stato molto interessante ve 
dere come l'Ungheria sia an
data sviluppando forme di vi 
ta caratterizzate da una cer
ta apertura. 

Il segretario del PS ha 
quindi concluso la conferenza 
stampa dichiarandosi soddi
sfatto dell'incontro con Jànos 
Ràdar che ha definito una 
delle personalità politiche più 
rilevanti degli ultimi 20 anni 

Silvio Trevisani 

BEIRUT .28 
L'aeroporto di Beirut è sta

to martellato oggi da mortai e 
cannoni delle forze di destra 
che hanno fatto piovere sul
le piste e sullu istallazioni 
una cinquantina di proiettili. 
Sei autocisterne sono state 
colpite e hanno preso fuoco. 
Anche la torre di controllo 
è stata danneggiata ed è ri
masta fuori uso per diverse 
ore. Per un caso fortunato, 
non è stato colpito nessun 
aereo, mentre è rimasta ab
bastanza danneggiata l'aero
stazione. L'attacco ha provo
cato il ferimento d: due per
sone. 

Il cannoneggiamento dello 
aeroporto, che si trova nell'a
rea controllata dalle lorze 
musulmane, è stato effettua
to, come si è detto dalie for
ze del partito della destra cri
stiana di Pierre Qemayel 
(.(Falangi Libanesi), la cui 
radio ha affermato che le pi
ste vengono utilizzate per lo 
sbarco di «carichi sospet
ti » e che per questo gli at
tacchi continueranno e verrà 
altresì preso di mira qualsiasi 
aereo che tenti di atterrare o 
di decollare. Gli aerei della 
compagnia « MEA » sono gli 
unici che ancora servono lo 
scalo di Beirut dopo 14 me
si di guerra civile. 

Malgrado l'attacco e mal
grado i danni il ministro li
banese del lavori pubblici e 
dei trasporti. Adel Osselrane. 
ha affermato che l'aeroporto 
internazionale di Beirut «non 
sarà mai chiuso al traffico ae
reo ». In una dichiarazione 
all'agenzia di stampa nazio
nale ANI rilasciata dopo una 
visita all'aeroporto per ren
dersi conto del danni provo
cati dal bombardamento. Os
selrane ha affermato che «an
che se 1 bombardamenti alla 
cieca dell'aeroporto di Beirut 
proseguiranno, questo non sa
rà mal chiuso al traffico ae
reo » in quanto « è inammis
sibile che il Libano sia Iso
lato dal mondo». 

Osselrane ha quindi lancia
to un appello perchè cessi
no 1 bombardamenti sull'aero
porto In quanto questo non 
è utilizzato per il trasporto 
di armi. 

Violenti scontri con Impie
go di mezzi corazzati da am
bo le parti sono in svolgimen
to nel Libano settentrionale 
Intorno a'.la cittadina di An-
dket. controllata dalle for
ze cristiane; ma le comuni
cazioni telefoniche con An-
dket sono Interrotte e non è 
stato possibile conoscere l'en
tità delle perdite in quei com
battimenti. La polizia ha ri
ferito che nel corso della 
notte 48 persone sono state 
uccise e 96 sono rimaste feri
te in altre regioni del Liba
no, facendo salire ad oltre 
25.500 il numero delle vittime. 

A Beirut, musulmani e cri
stiani hanno sparato con le 
artiglierie e 1 mortai sui quar
tieri residenziali. Un certo nu
mero di personalità musul
mane sono state rapite a Bei
rut dopo l'assassinio della 
sorella più anziana di Kamal 
Jumblatt. leader della sinistra 
musulmana, signora Linda 
El Atrash. L'uccisione della 
sorella di Jumblatt è stata 
condannata da tutti l setto
ri politici, incluso quello di 
estrema destra. Tutti sono 
d'accordo nel ritenere che 
questo episodio faccia parte 
di un disegno volto a osta
colare e impedire accordi e 
negoziati di pace. 

Il partito falangista (la cui 
milizia controlla il quartie
re in cui è avvenuto il delit
to) ha annunciato stasera 
l'arresto di tre del presunti 
responsabili, che risulterebbe
ro appartenere al partito na
zional-liberale di Camllle 
Chamoun: ciò appare confer
mare i contrasti esistenti al
l'interno dello schieramento 
maronita circa l'avvio del 
dialogo politico « fra tutte le 
parti » promosso dal neo
eletto presidente Elias Sarkis. 

NEW YORK. 28. 
Il Consigi.o di sicurezza 

dell'ONU ria votato stasera 
alla unanimità «con tredici 
« si » e nessun «no») la pro
roga per altri sei mesi del 
mandato ai « caschi biu » sul
le alture del Golan. I rap
presentanti della Cina e del
la Libia non hanno parteci
pato alla votazione. I solda
ti dell'ONU sul Golan so
no 1.194 

Il segretario generale Wal-
dheim. riferendo sui suoi col
loqui con 11 presidente Assad 
a Damasco, ha detto che lo 
stesso Assad ha rilevato che 
1 « caschi blu » non possono 
diventare una istituzione per
manente e lo ha sollecitato a 
Tarsi parte attiva per il ne
goziato. « La situazione — ha 
detto Waldheim — rimane 
tesa ed instabile e diverrà 
sempre più pericolosa se non 
verranno fatti passi avanti». 

n delegato sovietico Malik 
ha ausp:cato la npresa della 
conferenza di Ginevra, con 
la partecipazione dell'OLP 
L'ambasciatore italiano Vin
ci ha rilevato che e necessa
rio uno sforzo di tutte le par
ti Interessate per arrivare ad 
un accordo fondato su alcu
ni punti essenziali, e cioè 11 
ritiro israeliano da tutti 1 
territori occupati nel 1967. il 
diritto degli Stati dell'area 
alla Indipendenza e Integri
tà territoriale entro frontie
re sicure e riconosciute e il 
diritto del popolo palestinese 
a stabilire un proprio Stato 
indipendente. 

Per i combattenti 
della guerra 
1915-18 

Continuano a pervenirci 
nehitste di delucidazioni 
in mi-rito olla concessione 
— per i combattenti della 
guerra 1915-18 — della me
daglia ricordo e dell'asse
gno vitalizio previsto dalla 
legge n. 263 del 18 marzo 
1968. Dal Consiglio del
l'Ordine di Vittorio Vene
to (Roma • via Vicenza. 
9) siamo stati informati 
che molti combattenti 
hanno avuto, con delibera 
del Consiglio, la medaglia 
ricordo e ne* l'assegno vi
talizio, il quale compete 
— come abbiamo avuto 
modo di precisare altre 
volte — soltanto a coloro 
che hanno un minimo di 
sette mesi di appartenen
za a reparti operanti. La 
richiesta del detto assegno 
vitalizio — aggiungiamo — 
non è soggetta ad alcun 
termine di decadenza: ra
gione per cui quando gli 
aspiranti alla concessione 
dell'assegno saranno in 
grado di dimostrare con 
idonea documentazione la 
loro appartenenza a repar
ti operanti per non meno 
di sette mesi, la pratica 
potrà essere in qualunque 
momento ripresa in esame 
per una favorevole solu
zione. 

E' competente 
il Tesoro 
provinciale 

Sono un cavaliere di Vit
torio Veneto. Il mese di 
giugno del 1975 fui ricove
rato in ospedale. Poiché 
nel frattempo mi giunse 11 
vaglia dell'assegno vitali
zio. al mio rientro a casa 
andai per riscuoterlo e mi 
dissero che era già scadu
to e che avrebbero provve
duto a rinnovarlo quanto 
prima. Ho inviato una rac
comandata nell'ottobre e 
un'altra nel dicembre del 
1975 Sta di fatto che non 
ho saputo ancora niente. 

GIUSEPPE BARBA 
Soriano Calabro 

(Catanzaro) 

Abbiamo chiesto notizie 
al Consiglio dell'Ordine di 
Vittorio Veneto, sito in 
Roma, via Vicenza n. 9. il 
quale ha precisato che es
so non è competente alla 
concessione e al pagamen
to dell'assegno vitalizio. 
Il compito del Consiglio è 
quello di segnalare alla di
rezione provinciale del Te
soro nella cut giurisdizio
ne si trova il comune tra
mite il quale è stata inol
trata la domanda, i nomi
nativi di quegli ex com
battenti che hanno ottenu
to l'onoriliciema di Vit
torio Veneto e nella do
manda hanno chiesto con
testualmente anche l'asse
gno vitalizio. Pertanto e-
ventuali richieste o solleci
tazioni dovranno essere ri
volte direttamente alla 
competente direzione pro
vinciale del tesoro che. nel 
suo caso, è quella di Ca
tanzaro. Per agevolarti le 
ricerche della pratica ti 
facciamo presente che ti 
numero delta tua conces
sione è 9007556. 

S'aspetta la 
decisione del
l'Ispettorato 

Dopo aver presentato do
manda di pensione per in
validità ed essere stato 

riconosciuto invalido, la do
manda mi è stata respin
ta in quanto l'INPS dice 
che non ho raggiunto le 
marche previste nel quin

quennio. Ritengo che il fat
to sia paradossale in quan
to io ho lavorato come 
manovale per più di 7 an
ni presso una ditta con se 
de in Acri (Cosenza» e 
quando mi sono accorto 
che tale ditta mi ha de
fraudato. ho fatto regolare 
denuncia all'Ispettorato di 
vigilanza dell'INPS di Co
senza. Nello stesso tempo 
ho presentato, tramite Pa
tronato. anche il ricorso 
al Comitato regionale del
l'INPS fin dalia agosto "5. 

NATALE FALCO 
Acri (Cosenza) 

Per poter risolvere ti tuo 
caso è necessario attende
re l'tntenento dell'Ispetto
rato del lavoro di Cosenza. 
tn base alla tua denuncia 
di recuperare i 7 anni di 
contribuzione che la dit
ta non ha versato agli isti
tuti previdenziali. Quando 
i contributi saranno <;tat: 
recuperati, l'INPS potrà li
quidarti la pensione di in
validità che ti è stata pia 
riconosciuta dal punto d< 

1 vista sanitario. 
, Un'avvertenza: basta che 

i contributi non versati 
siano semplicemente accer
tati dall'Ispettorato del la
voro (vale a dire, non e 
necessario attendere che la 
ditta materialmente rego
larizzi l'erazione contri
butiva), per darti diritto 
alla pensione. In materia, 
infatti, vige il principio 
dell'automaticità delle pre
stazioni. per cui l'INPS e 
tenuto a liquidare la pen
sione indipendentemente 
dall'effettivo e reale recu
pero delle somme non ver
sate dal datore di lavoro. 
purché, beninteso, risulti
no da questi dovute. 

A cura di F. Viteni 

Assassinato 
sono ritirati su un lato della 
piazza dando luogo ad una 
civile pretesta. cantando 
« bandiera rossa » e altri inni 
antifascisti. 

11 comizio si è svolto rego
larmente. Poi il caporione 
missino ha incitato da! pal
co gli squadristi a dare il 
v:a alle scorribande: « Non 
vogliono capire le nostro pa
role, e non gii bastano più 

' neanche le legnate — ha 
strillato al microfono — glie
la faremo capire con le pi
stole ». E' iniziato a questo 
punto un fitto lancio di bu
stoni e di bottiglie contro la 
gente che stava davanti ai 
bar. Poi l pruni colpi di pi
stola sparati all'impazzata. 
Quindi una autentica spedi
zione per le vie strette e ri
pide del paese, che sorge a 
31X) metri di altezza sulla ci
ma di una piccola collina. 
Hanno tentato di investire ì 
passanti, hanno travolto le 
auto parcheggiate ai lati del
la strada: sotto la casa del 
sindaco, compagno Alessan
dro Di Trapano, hanno spa
rato ancora. 

L'episodio più grave è avve
nuto qualche minuto prima 
delle 21, in viale Marconi, al 
l'altezza di una località chia
mata « Ferro di Cavallo ». di
stante circa un chilometro 
dal centro del paese. E' sta
to qui che dalla « Sinica » 
verde .iono partiti i colpi di 
pistola che hanno colpito a 
morte il compagno DI Ros*a. 
e ferito Antonio Spirito, r 
due giovani sono stati subi
to soccorsi da alcuni passan
ti e accompagnati all'ospeda
le. Qui i medici hanno ten
tato un disperato intervento 
chirurgico per salvare la vita 
ìi Luigi Di Rosa, che era in 
coma e perdeva molto sangue. 
Un proiettile gli avevo trapas
sato l'inguine e si era ferma
to nell'intestino. Non c'è sta
to nulla da fare: alle 23 e 50 
il giovane è spirato mentre 
si trovava ancora in camera 
operatoria. Antonio Spirito 
guarirà invece in 15 giorni. 

A tarda sera la polizia ha 
blof"r?to alla porte di Latina 
una «126» che sembra lasse 
una delle 'auto che ha parte
cipato alla spedizione. Sono 
stati fermati quattro giova
ni che sono stati condotti in 
questura. I quattro, tutti 1-
scritti al MSI. hanno ammes
so dì aver seguito Saccucci a 
Maenza. Roccagorga e Sezze 
Romano, dove il caporione 
missino aveva tenuto altri ra
duni. 

Lo sdegno e l'emozione pio 
fonda che la tragedia ha pro
vocato sono stati espressi dal 
sindaco dì Sezze che ha di
chiarato: « E' stata una au
tentica impresa criminale 
con la quale ; fascisti hanno 
tentato di creare le condizio
ni per fare degenerare il cli
ma del confronto elettorale». 

Da parte sua la Fedemzio 
ne comunista di Latina ha 
emesso un comunicato in cui. 
fra l'altro, si afferma: 

« E' necessario che le au
torità dello Stato, compien
do fino in fondo il proprio 
dovere, intervengano con la 
massima tempestività perchè 
gli assassini siano assicurati 
alla giustizia. I comunisti 
(anno appello a tutti ì vàr-
liti democratici affinchè si 
uviscano in una azione soli-
l'ale di condanna, perche sia 
icpinta ogni altra provoca
zione e sia garantito l'ordine 
timocratico ». j 

Responsabilità 
democristiani e socialdemo
cratici continuavano a frap
porre ostacoli a quest'ora del
le trame, dal Ì970 al 1974. non 
sapremmo certo molto. E An
dreotti si sarebbe guardato 
bene dal parlare. Comunque è 
significativo che i silenzi si 
rompano solo quando i giudi
ci insistono perché venga 
sciolto il segreto militare. 

Quello che è interessante 
sottolineare è che Andreotti 
riconosce apertamente che 
i golpisti, coloro che trama
vano contro le istituzioni. 
l'hanno fatta franco e han
no potuto portare la loro a-
zione alle più criminali con-
sesuenze con le stradi, per 
che protetti: Il ministro de
mocristiano (il volto nuo 
vo delle liste DC a Roma. 
Camera e Comune!) dice 
che da quando nel 1974 la 
trama è stata spezzata con 
<r lo spostamento di uomini » 
le stragi non ci sono state 
più. 

Allora ecco le domande. 
Perche si è atteso tanto? 
Non appare forse questo un 
tardivo «prendere le distan
ze » da chi aveva spinto trop
po avanti e senza garanzie di 
successo il macabro gioco 
golpista? Chi sono stati i mi
nistri. i responsabili della si 
carezza interna del Paese m 
questi anni? Nel 1969. quan
do comincia la strategia de 
eli attentati presidente del 
consiglio era Rumor. all'In 
terno c'era Restivo. alla Di
fesa Gui. Quando v.ene com
piuta la strage di pazza Fon 
tana, presidente è ancora 
Rumor. all'Interno e alla D: 
fesa ancora Restivo e Gui. 
Subito dopo (siamo al ter
zo governo Rumor) cambia 
solo il ministro della Difesa • 
quel dicastero va a Tanass:. 
Siamo < è bene ricordarlo) 
in pieno periodo dello scan 
dalo Lockheed. Poi arriva 
Colombo presidente del Con
siglio. restano fissi Rest.vo 
e Tanassi. Nel 1972 primo go 
verno Andreotti. con Rumor 
all'Interno e Re-tivo alla Di 
fe-a. Dal 1972 a! giugno "73 e 
ancora Andreotti prrs.dente 

I familiari provati da:'.a re 
pontina scomparsa d: 

LAURA T0MBESI i 
ringraziano compagni, paren- ' 
ti. amici che si sono accomu- ' 
nati al loro dolore. In parti ! 
colare: direzioni, colleghe. ! 
colleghi della DI LI.A3 ed • 
Editori Riuniti. 1 compagni ! 
della sezione di Monteverde ! 
Vecchio, del com.to di zona I 
di Senigallia e delle sezioni j 
Pace e Scapezzano, che han- j 
no testimoniato 11 loro affet
to e la loro stima alla cara 
compagna. 

In memoria, sottoscrivono 
L. 25 000 al nostro giornale. 

del Consiglio. Rumor all'In
terno e Tanassi alla Difesa. 
E poi continua 11 vai e vieni; 
torna Rumor alla presiden
za del Consiglio. all'Interno 
Taviani. alla Difesa, salda
mente ancorato. Tanassi. In
fine, siamo all'epoca delle 
« rivelazioni » del Sid sui ten
tativi golpisti, 1974. Andreotti 
va alla Difesa. 

Dunque tutti 1 presidenti 
del Consiglio e ministri de
mocristiani e socialdemocra
tici. Ripetiamo la domanda: 
chi doveva bloccare l tenta
tivi eversivi? 

E il discorso non si ferma 
qui. Ormai le numerose in
chieste giudiziarie, pur con 
tutti i gravi limiti, sui qua
li dovrà pronunciarsi pre
sto la Corte Costituzionale. 
imposti dal segreto politico 
militare opposto dal governo 
ad ogni richiesta di chiari
mento. hanno ampiamente 
dimostrato che delicatissimi 
settori dell'apparato statale, 
come il SID, si sono resi 
complici di chi tramava con
tro le istituzioni repubblicane. 

Gravi sospetti per le prote
zioni accordate al fascisti im
plicati nella strage di piaz
za Fontana pesano sul gene
rale Ma letti e il suo colla
boratore La Bruna. Mice
li. ex capo dei servizi di con
trospionaggio fu arrestato a 
suo tempo dal giudice Tam
burino sotto l'accusa di co
spirazione e ora è imputato di 
favoreggiamento nei confronti 
dei golpisti della banda Ju-
nio Valerio Borghese. L'am
miraglio Henke. altro capo 
del SID. è stato più volte 
interrogato dai giudici di Mi
lano. di Padova, di Torino 1 
quali sono convinti che egli 
nasconda cose che potrebbero 
far luce sulla strategia ever
siva. 

Chi 11 ha scelti questi uo
mini? Per tutti basta l'esem
plo di Miceli. Quando è stato 
scarcerato egli ha ricevuto 
uno lettera di solidarietà da 
un altro dei capi democri
stiani. il presidente del Con
siglio Aldo Moro. Non è un 
mistero che egli è stato « por
tato su » dalla Democrazia 
cristiana. E Infatti Miceli 
non manca occasione per ri
cordare di aver «sempre re
so conto » ei ministri DC del 
suo operato. 

Al ministro Andreotti e agli 
altri del suo partito che af
fermano di aver sventato ì più 
gravi attentati alla vita de
mocratica del Paese dice nien
te il fatto che un loro pro
tetto sia finito candidato nel
le liste del MSI? 

so tempo decisioni che vanno 
in senso contrario. Ma pur
troppo di paradosso non si 
tratta, bensì di una assoluta 
incapacità del governo ad ap
prestare in qualche modo mi
sure sia di carattere generale 
sia specifiche per combattere 
l'inflazione e il surriscalda
mento del prezzi. 

Sembra. Infine, non lonta
no un aumento delle tariffe 
dell'energia elettrica, come 
previsto dal piano energetico 
varato dal CIPE. Per rendere 
operativo questo aumento ba
sterà. a quanto riferiva ieri 
l'agenzia Kronos. una riunio
ne del Cip chiamato ad ope
rare una prima modifica ta
riffaria. 

I nuovi 
ambasciatori 

italiani 
A seguito del gradimento 

pervenuto dai governi inte 
vessati, sono state rese no
te — informa la Farnesi 
na — le nomine, deliberate 
dal Consiglio dei ministri 
il 29 aprile scorso, del nuovi 
ambasciatori d'Italia ad O-
slo. Diego Simonetti: a Pra 
ga. Giovanni Falchi; a Km-
shasa. Vieri Traler; a Monte 
video. Emiliano Guidotti; a 
Tirana. Giovanni Saragat: a 
Seoul. Mario Crema; a Da 
masco. Giorgio Giacomelli. 

Prezzi 
settore dei dolciumi, per 1 pe
lati e le conserve. In tensio
ne è anche il settore della 
carne e dei pesci In scatola. 
nonché dei surgelati. Ulteriori 
aument: si preannunciano an
che per il settore lattiero-
caseano. per effetto della sva
lutazione dello lira che deter
minerà un balzo in avanti del 
4 5'~0 dei prezzi dei prodotti 
agricoli di importazione. Gii 
effetti congiunti della svalu
tazione della llia e del pre
dominio della intermediazione 
speculativa stanno condizio
nando pesantemente l'anda
mento del settore ortofrutta. 
Infine, un genere di largo 
consumo: la pasto. Gli indu
striali pastai, insistendo per 
applicare sostanziosi aumenti 
dei prezzi al consumo, al di 
sopra di quelli fissati dal 
Cip. hanno smentito ieri che 
l'Alma abbia posto all'asta un 
certo quantitativo di grano 
duro come hanno riferito le 
agenzie e come hanno ripor
tato i giornali. Siamo dunque 
al giallo. Ma resta il fatto che 
il padronato continua a pre
mere per ottenere nuovi au
menti e ciò nel momento in 
cui in sede governativa per
mane al riguardo una grave 
incertezza. Né va sottaciuto 
il fatto che mentre alcuni au
menti incidono direttamente 
sul tenore di vita delle masse 
popolari (e ci riferiamo ap
punto a quelli al consumo) al
tri si riflettono sulle possi
bilità di ripresa produttiva. 
La decisione presa l'altro 
giorno dal Cip a proposito 
del prezzo del cemento se va 
bene per i grassi produttori di 
cemento (e sappiamo quali 
siano) non va certamente be
ne per Eli enti locali, le coope
rative. i piccoli costruttori in
teressati a poter costruire ca
se. i quali inve.e troveranno 
in questa decisione un altro 
ostacolo. Potrebbe apparire 
paradossale il fatto che. mcn 
tre si parla un po' troppo fret
tolosamente di a ripresa » eco 
nomica. si vanno nello stes 
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COMUNE DI PISA 
Ripartizione Tecnica 
Divisione Urbanistica 

Varianti parziali al Piar 
Regolatore Generale 

Dichiarazione 
di Macario 
sulla Cisl 

e le elezioni 
I'. segretario generale ag 

c.un'.o della Cusl. Luigi Ma-
car.o. in risposta ad alcune 
affermaz.oni contenute nel
l'editoriale del compagno 
Emanuele Macaiuso pubbl.ca-
to l'altro ieri dal nostro gior
nale. smentisce che a Messi
na sia stato organizzato un 
comitato elettorale per fare 
\A propaganda a Vito Scalia. 
a La Cisl — dice Macario — 
non organizza comitati elet
torali per nessun partito e 
per nessun candidato in nes 
suna zcina del Paese ». 

Non pof^'.amo che prende
re atto della riconferma da 
parte della Cisl. come orga
nizzazione nazionale, di una 
i.nea onrai cortóol.data del 
complesso del movimento sin 
dacaie. Ma non era questo 
l'argomento in discussione. I 
riferimenti fatti dal compa-
zno Macalu.so riguardavano il 
comportamento di dirigenti 
CIAI di Messina e Catania. 
comportamento che confer
miamo in p.eno. 

Siamo in grado, anzi, di 
precisare che 11 segretario 
provinciale della CISL di 
Messina ha annunciato con 
una lettera a t u t u la orga
nizzazione di considerarsi 
a in ferie ». essendo impe
gnato nel comiuto eletto
rale pro-Scaiia. con sede In 
via LA Farina 40 e che a 
Catania gran parte dell'ap
parato provinciale della 
CISL costituisce 11 comi
tato elettorale pro-Scali» e 
pro-Valastro. 

IL SINDACO 
rende noto 

che presso la segreteria d. 
comune di Pisa trovasi depc 
sitata a norma dell'art. 10 del 
la Legge Urbanistica 17 ago 
sto 1942, n. 1150. modificata 
con legge 6 agosto 1967. n. 765 
a disposizione di chiunque vo 
glia prenderne visione, copj.i 
della delibera regionale n. 457 

I del 21 gennaio 1B76 con la 
quale viene deciso in meri 
to alla deliberazione Consilia 
re 29 aprile 1975. n. 305. ri 
guardante parziali varianti a". 
PRO. Le suddette varianti s. 
riferiscono ad aree destina 
te a: 
1) SEDE DEL SINDACATO 

UNITARIO, tra via Mai 
teotti e via Agnelli; 

2) SEDE DELLA PUBBLICA 
ASSISTENZA, all'interno 
di via Ciianello: 

i 3) SEDE DELLA VENERABI 
LE ARCICONFRATERNI 

1 TA. di fronte alla via del 
le Tnncere; 

4) SEDE ACI. di fronte alla 
via Aurelia: 

SI STRADA DI COLLEOA 
MENTO, fra via dei Ca
pannone e via Maggio'* d: 
Orto'.o. 

Pisa. 11 29 maggio 197«. 
Il Sindaco 

Luigi Bulleri 
Il Segretario Generale 
Dott. Renato De Felice 

COMUNE DI PISA 
Ripartizione Tecnica 

Divisione Urbanistica 
Variante per la zona 

artigianale e per piccole 
industrie in loc Ospedaletto 

IL SINDACO 
rende noto 

che presso la segreteria del 
comune di Pisa trovai! depo
sitata a norma dell'art. 10 del
la Legge Urbanistica 17 ago
sto 1942. n. 1150. modificata 
con legge 6 agosto 1967. n. 765. 
a disposizione di chiunque vo 
glia prenderne visione, copia 
della delibera regionale nume
ro 1055 del 4 febbraio 1976. 
con la quale viene deciso in 
merito alle deliberazioni con
siliari n. 16 del 24 febbraio 
1975 e n. 275 del 28 aprile 
1975. riguardanti la zona ar
tigianale e per piccole e me
die Industrie In loc. Ospeda 
Ietto. 

Pisa. Il 29 maggio 1976. 
Il Sindaco 

Luigi Bulleri 
Il Segretario Oenerato 
Dott. Renato D B Ftllce 


